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 Durante il periodo in esame l’attività dell’Etna è stata osservata sia attraverso due 
sopralluoghi di terreno, eseguiti il 15 e il 17 Luglio (vedi RPTVG20080715 eRPTVG20080717), 
che mediante le immagini delle telecamere della rete di sorveglianza INGV-CT. 
 Per quanto concerne l’attività eruttiva il 14 e 15 Luglio è stata caratterizzata da una debole 
ma continua attività esplosiva stromboliana alla fessura di quota 2800 m localizzata ad una sola 
bocca (vent 2) da cui veniva prodotta anche una debole emissione di cenere (Fig. 1 a e b). 
 

Figura 1. a) particolare delle esplosioni stromboliane 
con emissione di cenere riprese il 15 Luglio; b) vista complessiva del segmento inferiore della fessura eruttiva, si nota 
come in corrispondenza della bocca attiva (vent 2) si sia formato un piccolo cono di scorie. Le bocche denominate vents 
1 e 3 (vedi RPTVGSTR20080705) nei giorni 14 e 15 Luglio presentano solamente un’attività di degassamento. 
 
Per quanto riguarda l’attività effusiva i fronti lavici attivi più avanzati, la mattina del 15 Luglio, 
erano localizzati subito a valle dei M.ti Centenari all’interno della desertica Valle del Bove 
attestandosi ad una quota minima di circa 1650 m (vedi RPTVG20080715).  
 A partire dalla mattina del 17 Luglio si è osservato un graduale decremento dell’attività 
esplosiva alla fessura. Essa, infatti, risultava discontinua e notevolmente diminuita come intensità 
delle esplosioni. Le singole esplosioni stromboliane, che si succedevano anche a distanza di ore, 
producevano piccoli lanci di brandelli lavici ad un’altezza massima di poche decine di metri. Nel 
tardo pomeriggio del 17 Luglio i fronti lavici attivi si presentavano notevolmente arretrati rispetto al 
15 Luglio, localizzandosi ad una quota di circa 1900 m s.l.m. a monte dei M.ti Centenari (Fig.2a). 
Durante i giorni successivi l’attività eruttiva alla fessura di quota 2800 m non ha mostrato 
significative variazioni rispetto a quanto osservato il 17 Luglio ad eccezione di alcune emissioni di 
cenere impulsive che, fra il 19 e il 20 Luglio, hanno generato delle piccole colonne di cenere 
disperse rapidamente dai venti in quota (Fig. 2b).  
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Figura 2. a) Vista panoramica da M. Zoccolaro della colata lavica in Valle del Bove alle ore 21:00 locali del 17 
Luglio. b) Vista panoramica da Viagrande della colonna di cenere prodotta verso le ore 21:00 locali del 19 Luglio, 
CS=Crateri sommitali. 
 
 Infine, per quanto riguarda l’attività dei crateri sommitali durante il sopralluogo del 15 
Luglio (vedi RPTVG20080715) è stato possibile eseguire delle osservazioni dirette sullo stato di 
attività dei singoli crateri (Fig. 3). Complessivamente, l’attività di degassamento dei crateri 
sommitali non presenta variazioni rispetto a quanto osservato durante i sopralluoghi precedenti 
(vedi RPTVG20080627 e RPTVG20080528). In particolare, il degassamento risulta principalmente 
a carico del Cratere di NE (NEC) e in maniera minore dal cratere BN-1 della Bocca Nuova. Il 
cratere Voragine (VOR) presenta un degassamento molto blando connesso prevalentemente a 
diversi campi di fumarole localizzati lungo le pareti interne (Fig. 4 a). Il Cratere di SE (CSE) e il 
cratere a pozzo, localizzato nel fianco orientale del CSE, mostrano un debolissimo degassamento 
relativo alle fumarole presenti lungo gli orli craterici (Fig. 4 b). Infine, il fondo del cratere BN-2 
della Bocca Nuova si presenta del tutto occluso dal detrito (Fig. 3). 
 

 
Figura 3. Vista panoramica ripresa il 15 Luglio dei crateri sommitali dall’orlo meridionale della Bocca Nuova. In primo 
piano in cratere BN-2 della Bocca Nuova ostruito dal detrito, sullo sfondo in Cratere di NE (NEC) caratterizzato da un 
in intenso degassamento. 
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Figura 4. a) Particolare delle fumarole localizzate nella parete interna del cratere Voragine (VOR) viste dall’orlo 
settentrionale del cratere. b) vista panoramica da sud-est del cratere di SE (CSE) e del cratere a pozzo.  
 
 
 Durante il periodo in esame i valori di flusso di SO2 rilevati all’Etna con la rete FLAME e 
con le traverse eseguite con mini-DOAS da autovettura, hanno mostrato una media di ~5,000 t/d 
con un massimo di 6,500 t/d raggiunto il 19 luglio e un minimo di ~3,000 t/d il 20 luglio. 
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